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Molti sono i prodigi, e nulla é pit prodigioso
dell’'uomo
Antigone, vv. 332-333

Sono nata per condividere I’amore, non I’odio .
Antigone, v. 523 Introduzione

prof.ssa Francesca PORETTI

Di marito, morto uno, ne avrei un altro, e avrei

anche un figlio, da un altro uomo, se perdessi C onferenza
ques’to: ma ora fhe la madre e il padre riposano Dott. Giancarlo MAGNO,
nell’Ade, non c’é altro fratello che possa fiorirmi ] . ; ]
Antigone, vv. 909-912 Gli Edipo d’oggi
tra Giocaste e Antigoni redivive
Edipo é questi, che sciolse l’enigma famoso e Conclusioni
fu potente fra gli uomini. Nessuno miro senza pI‘Of. Adolfo MELE

invidia la sua fortuna; ed ora vedete in quale
gorgo di sciagura e precipitato . E allora fissa
il tuo occhio al giorno estremo e non dire
felice uomo mortale, prima che abbia varcato
il termine della vita senza aver patito dolore
Edipo re, v. 1523-1530




